
 

 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 12/1/2019 

Inizio riunione ore 12,15. 

Sono presenti Nunzia, Peppe, Marisa, Santina e Amalia. E’ presente Pier Augusto in 

veste di revisore dei conti. 

Si comincia col prendere in esame la bozza del bilancio d’esercizio da presentare 

all’assemblea dei soci il 9 febbraio. Nunzia fa notare che nel corso dell’ultimo anno 

c’è stato un rilevante calo del sostegno a distanza (SAD v. relazione finale), per cui si 

decide di non accettare schede nuove dall’Etiopia, fino a quando non saranno 

assegnate tutte le schede già pervenute. 

Si passa poi ad esaminare la voce che riguarda Casa Famiglia. Nunzia riferisce di una 

relazione circa i conti di C.F. inviatale da Amare, dalla quale si evince che i fondi 

inviati dal GMANapoli vengono usati non per beni di prima necessità, come 

concordato, ma anche per gite e per un surplus che l’associazione non ha 

autorizzato. E’ per questo che viene deciso di lasciare la Casa Famiglia di 

Shashamane totalmente alla gestione di Reggio Emilia. E’ beninteso che per i ragazzi 

di Casa Famiglia rimarrà il trattamento che il GMA riserva a tutti gli altri ragazzi del 

progetto SAD. Si dispone, inoltre, che la somma preventivata nel 2019 alla Casa 

Famiglia di Shashamane venga assegnata ad un nuovo progetto di Casa Famiglia per 

ragazze, da realizzare. 

Per quanto riguarda il Woman Promotion Centre (WPC), si sottolinea il fatto che 

suor Maria Pia ha richiesto quest’anno solo la metà della somma predisposta per il 

progetto. Nonostante ciò si ritiene opportuno non ridurre tale somma, tenendo 

conto del fatto che il progetto abbraccia non solo l’attività delle donne in carcere, 

ma anche l’attività didattica per i loro bimbi (v. budget).  

Terminata la discussione sull’analisi del bilancio d’esercizio 2018 e sul bilancio di 

previsione 2019, si passa alla loro approvazione che avviene all’unanimità. 

Si parla poi della necessità di aggiornare l’organigramma dei volontari e 

dell’opportunità di cancellare i soci che non frequentano. 

Si accenna alla necessità di programmare un maggior numero di eventi nell’arco del 

2019, anche per sopperire alla riduzione delle quote SAD. 

Marisa relaziona sulle attività EAS nelle scuole, mentre Santina e Nunzia parlano 

delle attività svolte nelle parrocchie. 



 

 

Per quanto riguarda le attività in Etiopia, avendo deciso di chiudere la nostra 

collaborazione con la Casa Famiglia di Shashamane, rimangono le attività di Asella 

Halaba, il WPC e il SAD.  

Terminato il progetto di cisterne e aule nuove nella scuola 01, si pensa di riproporre 

lo stesso progetto anche per le altre scuole, usando principalmente le entrate 

(12930,23) del 5x1000. 

Infine si affronta il discorso sul Servizio Civile Universale 2019, per il quale si intende 

fare domanda di due unità che svolgeranno la loro attività in Etiopia e si ritiene che 

siano sufficienti solo 2 unità in Italia. 

Non avendo altri argomenti da trattare il presidente dichiara chiusa la riunione alle 

ore 14,30. 

 

 

La segretaria                                                                                              Il presidente 

 


